
 LODI MATTUTINE  

 PELLEGRINI A LORETO 

Noi come lei e con lei: 
Maria all’annuncio dell’Angelo, accolse con 
fede la Parola di Dio; con fede acconsentì 
all’opera che Dio stava compiendo in lei. 
Pronunciando il suo “fiat”, il suo “sì”, rice-
vette il dono di una carità immensa, che la 

spinse a donare tutta se stessa a Dio.  

CENTRO GIOVANNI PAOLO II:  

ecco la vostra casa, di Cristo e di Maria, la casa di Dio e 

dell’uomo.  

 SORRETTI DALLA FEDE DELLA CHIESA 

Gesù esclama: “Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e hanno credu-
to!” (Gv 20,29). Egli pensa al cammino 
della Chiesa, fondata sulla fede dei 
testimoni oculari: gli Apostoli. Com-
prendiamo allora che la nostra fede 
personale in Cristo, nata dal dialogo con Lui, è legata alla 
fede della Chiesa: non siamo credenti isolati, ma, me-
diante il Battesimo, siamo membri di questa grande fami-
glia, ed è la fede professata dalla Chiesa che dona sicu-
rezza alla nostra fede personale. “Ogni credente è come 
un anello nella grande catena dei credenti. Io non posso 
credere senza essere sorretto dalla fede degli altri, e, 
con la mia fede, contribuisco a sostenere la fede degli 

altri”  

 RINGRAZIARE PER … 

........................................................................................................

........................................................................................................

........................................................................................................                                                           

Non credete a coloro che vi dicono che non 
avete bisogno degli altri per costruire la vostra 
vita! Appoggiatevi, invece, alla fede dei vostri 
cari, alla fede della Chiesa, e ringraziate il Si-
gnore di averla ricevuta e di averla fatta vo-

stra!                                     

  TESTIMONI 

Nella storia della Chiesa, i santi e i martiri hanno attinto 

dalla Croce gloriosa di Cristo la forza per essere fedeli a 

Dio fino al dono di se stessi; nella fede hanno trovato la 

forza  per vincere le proprie debolezze e superare ogni 

avversità.  
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PARROCCHIA DI SAN CESARIO 

 LODI MATTUTINE IN CHIESA 

 ANDARE “ON THE ROAD” ...nasce 
dalla necessità di far memoria della nostra dimen-
sione umana fondamentale: siamo tutti e sem-
pre IN CAMMINO. Partiamo da noi stessi 
per andare verso l’altro quando viviamo l’amore e 
l’amicizia; partiamo da un luogo quando andiamo al lavoro o in 
vacanza; compiamo un percorso che ci fa crescere o inciampare 
o rallentare il nostro ritmo; speriamo di raggiungere una meta, 

una sorta di unificazione con ciò che amiamo.  
 

 CREDERE IN GESÙ SENZA VEDERLO 

In Gesù morto per amore e risorto noi 
possiamo amare tutti, perfino i nemici 
e condividere questo amore con i fra-
telli in difficoltà. Dal cuore di Gesù 
aperto sulla croce è sgorgata la vita 
divina, sempre disponibile per chi alza 

gli occhi verso il Crocifisso. 

 Noi VOGLIAMO VEDERE GESÙ! 

L’esperienza dell’apostolo Tommaso ci accompagna in que-
sto giorno a Casa Serena. Gv 20. Come sempre la Parola ci 
vuole aiutare a vedere, udire, toccare il Signore, nel quale 
Dio ci è venuto incontro per farsi conoscere. La rivelazione 
definitiva dell’amore di Dio, di quanto ci ama e di come ci 
ama ci è stata data nella Croce; ed è lì che 
Gesù trasforma il nostro “cuore di pietra” in 
un “cuore di carne”, rendendoci capaci di 

amare.  

 SI PARTE!  

 E la vittoria che nasce dalla fede è 

quella dell’amore. 

Quanti cristiani sono stati e sono una 

testimonianza vivente della forza della 

fede che si esprime nella carità: sono 

stati artigiani di pace, promotori di 

giustizia, animatori di un mondo più 

umano, un mondo secondo Dio; si sono impegnati nei vari 

ambiti della vita sociale, con  competenza e professionalità, 

contribuendo efficacemente al bene di tutti. La carità che sca-

turisce dalla fede li ha condotti ad una testimonianza molto 

concreta, negli atti e nelle parole: Cristo non è un bene solo 

per noi stessi, è il bene più prezioso che abbiamo da condivi-

dere con gli altri. 

Con quale gioia ho vissuto il mio servizio nella chiesa 

in questo anno? In quali momenti? ......................................... 

...................................................................................................................

...................................................................................................................

...................................................Con quali fatiche?…….……….. 

…………………………………………………………………. 

Nell’era della globalizzazione, siate testimoni della speranza 

cristiana nel mondo intero: sono molti coloro che desiderano 

ricevere questa speranza! Anche voi, se crederete, se saprete 

vivere e testimoniare la vostra fede ogni giorno, diventerete 

strumento per far ritrovare ad altri giovani come voi il senso 

e la gioia della vita, che nasce dall’incontro con Cristo!Con 

chi sono riuscito/a ad esprimere meglio la mia testi-

monianza di fede tra gli amici? Anche senza parole 

…………………………………………………………………. 

………………………………………………………………….

Per rinnovare la chiesa e la comunità vorrei ………… 

…………………………………………………………………

…………………………………………………………………. 

 

 CONSACRATI AL CUORE DI GESÙ per rimane-

re saldi e radicati in Lui con un atto di fede, un atto di 

speranza e un atto d’amore: “Vieni Signore Gesù, aiu-

ta noi giovani del Terzo millennio ad essere artefici 

della civiltà dell’amore che si costruisce quando le 

persone e i popoli accolgono la presenza di Dio e 

lo adorano in verità ascoltando la sua voce”  
 

 Pranzo al Centro GPII  
 

 Ore 14.30 Incontro e confronto sull’esperienza  
 

 Ore 16.30 S. Messa e …   RITORNO!!! 
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RADICATI E FONDATI IN CRISTO,  SALDI NELLA FEDE            Cfr Col 2,7                         

Oggi è possibile avere un contatto sensibile 

con Gesù?      

 G.Paolo II nel 2000 alla Veglia di Tor Vergata 

indicava un luogo “nel giardino segreto della 

nostra coscienza, dove solo Cristo legge le 

parole e le lacrime mute della nostra storia 

personale, là, “parleranno a ciascuno le ferite 

aperte di Cristo Risorto” 
 

 Benedetto XVI ce ne indica due di luoghi: 

“Anche a noi è possibile “mettere la mano“ 

sui segni della Passione, i segni del suo amore: 

nei sacramenti dell’Eucaristia e del Perdo-

no; nei poveri, nei malati, nei fratelli che 

hanno bisogno di aiuto.”  

 

 

 

FORUM 

 

 Cosa ho provato oggi? È stata più grande la 

fatica o......................................................................... 

.............................................................................................

.............................................................................................

.............................................................................................

.............................................................................................

............................................................................................. 

 Che effetto fa vedere gli amici impegnati nel 

servire? ....................................................................... 

.............................................................................................

.............................................................................................

.............................................................................................

............................................................................................. 

 

 LODI MATTUTINE  

 
 

 RADICATI E FONDATI IN CRITO, 

SALDI NELLA FEDE 

San Paolo utilizza questa sua espressione 

per mettere in luce l’importanza della fede 

nella vita dei credenti. Vi possiamo scorge-

re tre immagini: “radicato” evoca l’albero e 

le radici che lo alimentano; “fondato” si 

riferisce alla costruzione di una casa; 

“saldo” rimanda alla crescita della forza fisica o morale. Si 

tratta di immagini molto eloquenti … nel testo originale i 

tre termini, dal punto di vista grammaticale, sono dei 

passivi: ciò significa che è Cristo stesso che prende 

l’iniziativa di radicare, fondare e rendere saldi i 

credenti.  

 Oggi vogliamo cogliere quest’opera di Dio, di Cristo 

in noi nel silenzio del monastero non solo attra-

verso la preghiera, l’ascolto del Vangelo ma soprat-

tutto attraverso il lavoro silenzioso che compiamo 

sotto lo sguardo di Dio per ricordare che Lui opera 

sempre in noi. 

 La fede cristiana non è solo credere a delle verità, ma 

è anzitutto una relazione personale con Gesù 

Cristo, è l’incontro con il Figlio di Dio, che dà a 

tutta l’esistenza un dinamismo nuovo. Quando 

entriamo in rapporto personale con Lui, Cristo ci 

rivela la nostra identità, e, nella sua amicizia, la vita 

cresce e si realizza in pienezza. Mediante la fede, noi 

siamo fondati in Cristo (cfr Col 2,7), come una casa è 

costruita sulle fondamenta. Tutta la storia sacra e la 

storia della chiesa ci raccontano di coloro che hanno 

edificato la loro vita sulla Parola di Dio, come le so-

relle incontrate oggi.  

 Essere fondati in Cristo significa 

rispondere concretamente alla 

chiamata di Dio, fidandosi di Lui e 

mettendo in pratica la sua Parola. 

 Solo la Parola di Dio ci indica la via auten-

tica, solo la fede che ci è stata trasmessa è la luce 

che illumina il cammino. Accogliete con gratitudine 

questo dono spirituale che avete ricevuto dalle 

vostre famiglie e impegnatevi a rispondere con 

responsabilità alla chiamata di Dio, diven-

tando adulti nella fede. L’impegno personale di 

interiorizzazione che sperimentiamo oggi ci aiuti a 

diventare saldi perché fondati sul Dio che i salmi 

chiamano “roccia” 

Tu sei mio Padre, mio Dio, e 

roccia della mia salvezza  

                      (Sal 89, 27) 

 Prova a stare in assoluto silenzio. Calcola quan-

to riesci a resistere. Cerca dentro di te un luogo 

di solitudine e silenzio; ricevi di nuovo lo Spirito 

con cui Dio ti ha dato la vita e ha dato la vita al 

mondo … come se quel giorno fosse oggi. 

 Guarda la natura e ascolta mentre ti parla 

dell’amore di Dio. Unisciti alla preghiera conti-

nua di questa comunità monastica e ripeti: Si-

gnore Gesù, Figlio del Dio Vivente, abbi pietà di 

me peccatore! 

******************************** 

 Scrivi qualcosa di bello che hai provato facendo 

silenzio o pregando……………………………………………… 

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………… 

 Pensa ad un luogo e ad un momento a casa in 

cui puoi coltivare questa preghiera __________ 

Prenditi 5 minuti al giorno per raccontare a Dio 

la tua vita e chiedendogli qualche consiglio per 

migliorare. 
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